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I~,~CZ~ziate del 23 e 24 aØtina facevano pres~ere che la situaziOne in Itas
ha ~ra ormai precipitata e che per i tud~~chi ed i faecisti la guerra dove—
‘va ~onsiderarei virtualmente perduta.

Dalla ~z’i~ata Gaerarotto giungevano perb notizie ohe i tedeschi simante—
nevano sufl G~ffsa~iva con azioni di disturbo rullo e ohieramenta della J3riga*
ta con principale obbiet~iV( Inveruno.

Eu cos3., cx~e eeoon~io i ru~ioni ia~artitø dur~znte la notte dal Cenando di
Divisione si decide di i ~rv,nire »oio~ ai pea~ava ideai~enta con un atto
di squisita aohidarietà~ alle Na~&ioni Ii~ere da.~. rnondo cI’ze in ~n ?rar~oisO0
aprivano qjaøhla conferenza cr~e dovrà. intendersi Coz~.e garanzia il. pece e bern
nessere futuro, e che il tempo della sofferenza per le barbarie nazi—fasci.
sta era finito. ~-..

~. J3~sto Arai~io la oittà b preeSdiata dagli &zzurri all’alba del ~ioruo
~5. i~ls~vnti iE3o1~tt della ~igata Z(ers che ritornavano dalle perluatrazios.
ni n~~ti~rnevengonO ccci disarzati,sientre gl~ altri si asaeragliano in ca—
soma. Jaba ore lO,3O~ la G1D~. si arreride coi suoi 30 uoraini, xaentre cogli
elen~nti defla Brigate nere, che in un primo tempO ave~rano deciso di resi—
et~re ad oltranza vengono iniziate trattative di resa~

L’azioné mittu.tins che ere stata appog~iata.4ai Reparu;defla P.À.I. che
da tre ne~i orazio passati cogli Azzurri,daYa la SitWiZiGLlø saldamente in
mano ai patrioti e così sUe ore 12,la ~3rigeta nera ~ vinta.

•.~ $~r

Durante il mattino si verifiob nn’azione per ~arts di un reparto todiscø
uscito dal presidio e penetrato in città, conl’intenziofle di attaccare la
caserma ~anzoni dove era inwtalia1~ il Comando. La ~itrs~1~sEa tedesca spa
ra furiosamente oontro le nostra postazioni iwz~ediatemente allestite e
l’azione viene contenuta, neatre si diopone una ~novre di ag~irar.eUtO ms
tentò che altri uomini salgono sui tetti per attaccare i tedeschi albe
spalle. ~

I,’Àiutaflta Maggiore del Ea~ruppa~entO ~lbertinO essendo riu*,cito ad ara
rivare improvvisazEicute albe spalle dei tedeschi apre il fuoca.oon raffiche
di mitra mettendo io soo~piglio tra i 15 nemici che nella fusa lasciano
un mor~O. Per parte nostra nesauna perdita,xaentre i feriti tedeschi vengo~x

,raocobti e pòrtati ai nostro oupedale.- Il reato della giornata passa rela—
:~tìya~eflte tranquillo e con le preparazioni suggerite dalla neoes~ità di
far fuori il Presidio tedesco di ~accona~o.

Darantu~ la notte vengosi8 iniziato tratta?.ive di resa e non essendo ~*at’
possibile giungere ad ùn~ccordo luciano eoce coi parla~wntare dopo l’ulti
nat~. ~ho scadeva alle orà 2 della notte dei 26 aprile. Alle ore i un
ufficiale germanico aice con ~andiei~a bianca per ao~sttar6 la resa.
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fl~2re7*idic di Saooona~o era cadu~1

10 uf:ioiali,tra cui 1 colonnello .4 un maggiore — con
l’onoro delle 3r~1i.

80 uo~ini tra ~.ott’uffic~li e tru~a
7 oaix~iofl
2 cannoncini
i motocarrozz~tta con ~mitragliera a 4 canne
i pezzo da 88 ed ar~d.. varie.

Vinto iiueetO J~riieidio &~i ~fz’a~tta’ia il buon succ8a~O e coal il Coì~1.as
sano Luciano c~eQidev~ di rittaooare ~gna,;o dove un altro ro»arto tede500
era a~øii~tø.

D~R auto ì~i ~hiedbua ~ ‘i~tsrv~nto ~ql1e 2 blin(~o in a;po~o alle for~
~ioui della Brigata ~aø~urotto diii~en ~nte i pozi~nate o tenute vigi#
lenti au ~ieie di garra,~ontre oca ~àr ent~ri dei ~*i~ZS Li~io entra
nall• linee ~e~niche ~.or igtiz~are la r~e.

la trattati~• son ~a,~fib~z’anti e &irano fino alle ore ~ dcl. z~iattino.

~ul ~ ei rccanø anche il Comandante di tuttO 11 i~aggru~pacaantO ~)i
Dio Capitano Alberto e il Cor~an4ante della Divisione Alto ~i1anea,,~it~nO
Adolfo.

1 60 tedet~cni,tra ufZ~toia1i e tziÀppa,avendø notato ohe era »erfettn~aenm
te inutile aoatenez’e una battaglie,sfic3uciati,StanChiT Yiati, ven~no fi~
nal~en~. avviati al campo di òoncentra~entO di 2~eto Araizio.

~ottino — 2 cannoncini
4 mitra glistrioi ~anti

mteriiiìe e ar~zanontO diverso con ~izngi corazzati.

Rientrato ai Conando., il Capitano Alberto ~z richienta urgente ~*lla ari—
gate Carroocio di Legnano ?rovveda per l’invia di una biinda e di adeguati
rinforzi per *wentare l’azione delle 4 biinde che attacoavai~ 1. nostri di
Legnano. La Garrocoio,in oollabar~zione coi ìanibalaini ai è battuta con
grande coraggio: le blinde non possono entrare in Legnano; due reatario
bloccate dai.~noatri, le altre zu. ~aezzo sfasciate ripiegano in direziox~s
di Nerviano,

i coabattimenti che ai erano ini~.iati fin dalla nera del giorno preoes
dento contro le reciatenze dei fasciati e dei tede~chi della søziOt~e di
polizia del corpo diatacoato della Canazza che reniatsvano funioaat~enta
vencono final~entø do~ati. dopo tutta una giornata. All’alba del mattino
suocossivo giorno 27 o ni esistenza a legnano ~ ce.~aata,noiti ~zigionl.eri,
faecisti e tedeschi, perdite con tiorti e feriti da arnbo le parti otudono
L. operazioni pi~ irn~ortnnti in questo settore dell’Alto :,ljlaneoe,

usi nettare di 13offalora le arti~lienie coatroaeree aal&u~ente appO
stata nelle loro fortificazioni o che gih nei giorni precedenti il 24 apri
le uevano fatto dalle nortite per attaccare i paoui di ~:eeoro, Inveruno,
Mareaflo,CuggiOno, pigilando prigionieri, la mattina del 2~ vengono attaos
caU dal no~tni 4ella .L~rigata Gaeparotto. Xl, giorflo ~5 i tedeschi ch~ srar~
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riusciti a enatrara fino a Inverino sono costretti a retrooeder~ e i no
stri ragazzi ob~li~no alla reea incondizionata tutta Ure;arta dell’orga
nizzazione Todt ia~tallatoa Lnvor~ano. Leacara~uoo&~nt~nuano controi
ted•schi di~offalora c~’~.rb incor~incia~o ~ den~tar•~sta~ioIiezza e volon.
t~ di tret~stive.,Ooa~ una tregua che doveva oonoidérarei a tutti ~li ef—
fatti fino al ~azog1.grno”d.lg1ovedi26,.trovuino~ri ~n pontazione ~.

schierati eproriti ad o~nieventu.alitJ . ~ ~ ...

-~ . . .

00a. ai rì~edeva ~ una v01 .no ~ae~1o alla parola
data po~c~zà ;xL~a~ello.aca~1are delle Di’~ o~26 aprile in cui
un ufficiale Ger: »‘.e co ~e ~rlr~uon~arà oarst..eulla ~iaz2a di
Inveruno per. txattare~col j~~X.ja: ~i~no del flag~ruppa~e~ito
Di Jio,i~provviau~eL~tÌ i tedéi~chi c~x’c su Invcruno. I pezzi di
artigliera~s.G]aI%i~ rabb: . loro aolpi il ~a’a;ani~
le e il teb~ deZl C ieea, al paase, I ra—
gar.~i della ~»OttO àha:~ ;atà X.upi e
alla I~rigata~innni di ?nijto A.at~ •~er aventare
l’azione cli sorpresa doi;’tecl chi. ~ .iati rien~i
tran.~ nelle loro postas~ioni ~i 3of: Ioutk di mia.
ziare trat~ti..:’ ~iir~~a. - .. ~

flel j~Ur~j di ~rt~t~la .~»rontoin
oollaboriunc cui ribilìini e azior
coi ~-3OO pa.~a6adutiéti. ~ssera ~ da Varese
notizia che 1 si b~ia.nte—
nutael..l’aI ~. ~e
giornate all.. zani

~
Il.”. ~i poeti di co~bat—

t~o efornazioni della
Dri~ata r c,oprlre ~li sa—
zu.rri. da ~oatrada Sesto—Vare—
re ~ :•• ~ i

Li: rna~e TkinacciO6C ~.r
i ~at io ‘ooato~tranaitare.

nto in azioni iaola~e,
mentre ontiu.n r~orto tra
i S~O ~la posizione. tra

1st~O .~ Tadal-e :

•~,~:~tQ ri~~ r~/ov~ut ri~et—
te il coxi~~’d*l ~c~no, ion•oo~a1.noia a di.
vantare à epi~ preo ,il ~Ozn~xiiante 3ri~
gnolS. d,ll~i 1~ri~ata Gre :nala laprecenza
deflaoe2.onna ~a~’vche i~ioro L~asaando
j~.r Ar~;na ai ~ixi~ge ~ re yer poter
trag~ettareed-~~ntrare .•

! Co~andi~I~ia~za ;inu~.no a 5a,~nri:Lar.
i i~ovi~enti di------~- .anuse in ~uet0. Pasea
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la notts e l’interi’ giornata in stato di al1ar~ie, intanto,verao sera notis
gje che riaultanc~ poi falsa ci danno la colonna S’tam aicoo~~ arresasi pri—
m~ di entrare in Qle~jo,

Erano state nel frattempo iniziate trattative di reea del reparto
tedesco fortificatosi nel Campo d’i~viaziona di Lonate Pozzoio, Z parlainen*
tari stabiliscono che non~’.debba reciprocar~ente attaccare, ma all’alba
dcl 28 i. tedeaohi, oo~e se~ìpre venendo meno allà parola tlat;,aono alle
porte di Busto ~4.rs1zio.

Il posto di blocco Garibaldino delle 4 strada ~3uato,Lonnte,vanza
ghello avverto il Co~an~Io della 102a Qaribaldi che la colonna è in mar
cia Lufla città.. Per la verità, senza nes~suna intenzione di attaccare,aa
in perfetto a~zetto di guerra e con gli uomini a~ pezai. •~

Due C~andantj 1di Brigata ~3undren e ~imompier portatiai d’ordine
del Commias~rio ~‘oiitico dkl ~a~ru~p~mtento per ~aazionare La zona ol,
e000r&ono che la colonna è ornai a ~OO notri appena fuori del. ciaitero dl.
£~ueto Az’uizio. il Cornandante della ~iani oi’dina di far fuoco e dopo le
peraffic..~e di una acoo;~iata da 12,7 la colonna ~i arreate,innalzando
la bandiera bianàa. Dalle colonne tedeaoh* si av;nza un parlamentare Che
chiede di trattare col Conandante della Divisione, Luciano ai reca inme~
diatanenta sui posto do~q aver dato. i~wediate disposizioni p.rchètwtti
gli u~miai si tenesaero pronti in uno schieraciento ordinato per attaccare
le. colonna frontaluzentg e sui due fiaac~i. i~ntrati in trattativa col Øom
mandante della oolonna,queati fa sa~,ere che doveva passare si ogni costo
e subito, Luciano vuoi guadagnare tempo e ci risaca m~1ntenendosi in con
versazione ~ circa due ore, toi ai viene ad un accordo che i tedeschi
sarebbero pesasti senza attaccare ~a con le arai dopo i rto~z~o di Lucia
no zka nel piti breve tempo po~ibii e per consentire il ritiro delle truppe
dalle poatazioni per evitare reciproci spar~ic~enti di ean4~ue.

L’Ìntenzion. di ~uciano non era queflà di Inaciar passare i tede.
sohi.&trada facendo avverte tutti gli uonini che Ontro 15 minuti doveva
aprirsi il fuoco senza neseun praevriso dulla colonna tedeaøa. Intanto ai
recava a2. Co~zaado per zn~tterui in oon~unioazione con Vilano per chiedere
al Co~ando Uenerale istruzioni precisa sul da farsi.

~o1 fratteapo arriva~ u.ftioiali di ~oeo~telli , che aveva appena at
traversato il ~icino con le Isue for~aaionj G~rl. 1iir~e dirette a ~i1ar~.
Luciano entra in contatto telefo~$o~ con ~ cat~1i il ~u~le ~i ~Li~hiara
disposto a trattare ~ui col. tcdo~ohi, soate n~.o la noces~ità. ch~ ai doveva~
no laeoiar pasuare anøhø con le a”mi ~h~i lui ~vav~* biao~r~o di~ trovarsi
a ?.~ilano afl’appuntam~mito che gli era s~ato fias~zt~ dr~l Co~nd~, Luciano
rioponde al Comando Generale e a’~o~io~i~ellj c~• i tede~tohi ar~iati da Bu
sto non devono passato; ~i. ri~x ~hi0no le tattative )ciohè dal momento
che ai era stati d’accordo di daver r~trr~re nei ;iù brave to~ipo ;ossibis
le nelle linee tede~c~a con una s~$fettz ~zzuzra per indicare la airada
che dof~ya essere ac,~uita, le co. ~ rit~r~ite fino zi punto. che
si arriva q~uaal. a nez~ogior~o,

A~.ir i ~ ‘~ ~ ‘~ ~-—~-~‘~ ~‘—~‘ ~ ~ ‘~
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EEI~AZIONE SU~L ‘ATTIVITA’ DELLA DIVISIONE AZZURRA ALTO MA~E3E

DJ~L I~ÀGGRU1’2Ai.I~NTO ALPR~DO DI DIO
——-— — ~——.

Le~~Qrnate del ~3 e 24 mØtina facevano precuraere che la situazione in Ita~
ha ira ormai precipitata e che per i tode3chi ed i f~acisti la guerra dovea
va oonsiderara~ virtualnente perduta.

j Dalla Brigata Gaep~rotto giungevano perè notizie che i tedeschi ai mante~
~‘~evano aull’offen~iva con azioni di disturbo sullo eohierauLento della J~riga~
~ ta con principale o~~biet~ivo inv~z~anO.

Ru oosì. one secondo iat hi1rni irnpartit~ r~in~ la notte dal Oori~ndo di
Divieio~e si decide di inu~rv~nire poio~3.è ci pen~iava id 1: te con un. atto
di squisita ~iohidariet~ alle Nazioni libere ~el ~do c~ ~n ~in Prancisco
aprivano quella conferenza cr~e dovrà intendersi Oo;ne garanzia di pace e be~
nessere futuro,e che il terap~ della eofferen~a per la barbarie nazi~.fasoi—
sta ora finito.

A l3usto ArI3i~io la città è presidiata dagli Azzurri all’alba cisl giorno
25. i~ls~a~r~ti iaol~ti ~ella riget~ Nera che ritornavano dalle per luatrazio—
ni notturne vengono ooaì disaru~ati,g~entr~ gli altri si a~sera~hiano in ce—

- asma. .i~llc ore 10,30 la G.D.R. si arrenda coi suoi 30 uoriini, ~aentre cogli
~, elen~nti della Brigata nera che in un prirao tempo ave’~ano deciso di resi

stere ad oltranza vengono iniziate trattative di reca eincondizionata.

I, • azione mattutina che era a tate appog,.~iata dai Reperti del la P. A. I. ohe
da tre me~.i ez’ano passati cogli Azzurri,davn la eitu.~ziorie salda~iente in
nitiDo ai patrioti e oo~,ì alle ore 12,la Brigata nera ò vinta.

Durante il aattino ai ireriiicè un’azione per ~.arte di un reparto tedesco
uscito dal presidio e penetrato in città, conl’intenzione di attaccare la
caser~na :~azizoni dove era ina’UallalD il Comando. La mitr~3Uera tedesca epa*
ra furiosanezite contro le nostra poatazioni iniziediatamexite allestite e
l’azione viene contenuta, aen~re si diapone una ~anovra di ag~ira~ento in~
tanto che altri uotaini salgono sui tetti per attaccare i t.edesc~i alle
spalle.

L’Aiutante •~aggiore del Rag;ruppanento Albert~no essendo riw~cito ad er~
rivare i rovvisaia~nte alle spalle dei tedeschi apre il fuoco con rafriche
di mitra ~nettendo lo soo.ipiglio tra i 15 nei~ioi che nella fuga la~jciano
un morso. Per parte nostra nessuna perdita,mentre i feriti tedesoni. vengonc
raccolti e portati al nostro osj~edale. Il reato della giornata passa rela~
tivamente tranquillo e con le preparezioni suggerite dalla neces~ità di
far fuori il Presidio tedesco di ~acconago.

Durante la notte vengono inizia~;e trattative di resa e non essendo ~tat
possibile giungere ad un a ocordo Luciano esce coi parlaaontare dopo I u.lti
nat~.m che scadeva alle ore 2 della notte del 26 aprile. Alle ore i un
ufficiale gerraanioo esce con bandiera bianca per aoL:ettare la resa.

.~. - -
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il ?re~aidic~ ~1i ~3aooonn~o ero caduta I

Bottino~’:~ 10 uf:icìali,tra aui i colonneLlo ed un iaa~iore — con
l’onoro ~ ar~iI.

80 uomini tra ~ott’ufficia1i e truppa
7 oar~ion
2 cannoncini
I inotocarrczz. t~ta con ~itrag1iura a 4 canne
i pezzo da 88 ed ar~ai varie.

Vinto ~et~ ~r~~aidio ~i sfruttava il buon sucoea~o e così il Oo~ .ias
sano Luciano cieeideya &t rittaoo~re :~tgnap;o dove un ~1ro ru~arto tede300
era ~or~~i~tò.

D~’ su~ito ~i ~ìL~itva einrv~n~o ~1la 1 biin~u, in appo~o alle fer~
maziO~i della ~ri~ata ~a~srotto d~li~o ~~nte i~joziDnate o tenute vg~~
lenti ~u pie~is di gu ra,~.i~*ntr~ ~o~i ~‘l*~e~twi dei j~a~~s Luoi~no entra
nelle linee nerni~he ~er igti~re .a r~a.

Le trsttati~e ~on i i,~Ii~ranti ~ d~r~uzo fino alla ora ~ ao). mattino.

~ul ~ ~i rer~c ano~ie il Oo~an~ante di tutto iL ~a ru~pau~an~o Di
DiQ Ca~it~nc Alberto ~ il Coaandante della Divisiurje Alto ~ilaneaa,Uapitr~na
Adolfo.

I 60 tede~o~i,tra ufficiali o truppa,avendo notato o~e era j@rfettotnen*
/ te inutile sostenere una batta lia,sfi~ìuciat~,stanohi~ vinti, ven~no fi~

‘ nai~eute avviati al ca~~ìpo di concentramento di .3uato Ariìizio.
Dottino — 2 cannoncini

4 iait~agliatrioi pe enti
~naturi&~le e arzu~ento diverso con ;ungi corazzati.

Rientrato al C~o~an~o il L’apitano Alberto sia richiesta urgente ~ella )3ni—
gate Carroccio di £~e~nano provvede per L’invio di una biinda e di ads~uati
rinforzi p~r sventare l’azione delle 4 blinde Che attacoava~ i nostri di
Legnano. La Carroecio,in oollaborÀzione o~i Garibaldini si è battuta con
grande coraggio: le bljnde non possono entrare in Legnano; due restano
bloccate dai.noatri, le altre aue .aezzo sfasciate nipie~ano in dira~ione
di I~erviaxio.

I corzibuttimeflti che si erano iniziati fin dalla sera lei giorno prece*
dente contro le re~ietenze dei fasciati e dei tede~cU deila sezione di
polizia dél corpo distaooa~ della Canazza oiie re~ietev~no fu.nioaa~aente
vengono final.~ezite do~ati dopo tutta una giornata. All’alba del rìattino
successivo giorno 27 o~≤ni rc~ietenza a Legnano è oe~uata,~olti ~ri~ionieni,
faacisti e tedeschi, perdite con ~aorti e feriti da ambo le ;arti ohtudono
le operazioni pi~ importonti in questo s~.:ttore dell’Alto lilanese.

Nel sutt~re di l3offalora le artiglierie controseree s~1do~Lente appom
at~to nelle loro fortificazioni e che già nei giorni precedenti il 24 apri
le avevano fatto delle sortite per attaccare i paesi di eeero, Inveruno,
.~aroallo,Cu&;iono, pigliando prigionieri, la ~!1attina del 25 vengono attao~
osti dai nastri iella £~rigsta Gaeparotto. Ilgior~o 25 i tedeschi che erano
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riusciti apea~tr~re Urto a Inver~ano sono c6atret’i~i a r~trooedere e i no—
atri ra&azzi o~:li~ano alla reea inoondizi~niata tut~ iìr~parto dell’orga—
ni~sazione Todt inataflato a Lnvofu.K%o. L~ ao~ra~uOOø cont ~.nuanO contro i
tedeschi di boffalora one £.rb inco~incianO a d*~otar0 ata~onezza e volon
tà d~ trat~ative. teak una tregua che doivreva considerarsi a tutti gli ef
fetti fino al ~eszogiorno dal gioved3 2~, trova i nostrI in poatazicnae
schierati e pronti ad ogni ev,xltudlità.

Co-e ai ~r~edeva ancora una volta i ted•sonz vengono ~eno alLa parola
data po~cIt~ ~)riaLa dello scaiare dalle vre 1.2 del giorno 2~ aprii. in cui
un uffioia~a Oer~ ~jt~’ co ~o arl en-~ars dovea~e r.oa~ i eulla piaaza di
Inveruno per ~tratt~re col Oo~iz~is~ario -olitioo Luciano del ~ag~ruppa~entO
Di ~io,in;ro~viaa~ente. I. tede~ohi ~px’ono il f~ooo su Inyeruno. I pe~zi di
artig1ier~ che ~ei~ano ~rabbio~u~n~e rag~~iun~ano coi loro aolpi il ca’apani~
Le e il tetto del1s~ C ie a,d~ae&~fa~dQ ijo1trel~a~dtatO ~al paese. I re—
ga~zi delle ~rotto ob~ avev~n~ chiesto ap~o$4o aU~ 1~ri~ata r~’api e
alla i3~igata ~ianni8i ~iueto i~i~o~ntarVSfl~OrkO deoisa~cnte ~er sventare
l’azione ~i scr~reaa dei tedeschi. $l~cre LI i te~eaOni, ui~Uiati rien~
trc*no nelle loro postazioni ~ Bo~ialoi~a de~ot~ndo La loro volontà di mia
Zi)~ trattatiVe ~ th ~

Nel 4aztor~ di ~r~adate lo so’4$arø~iento dell& ~fi~a~a zerra pronto in
oallabora~iona’ coi I~ldini 4a1~ ~c~i ~i ~is ~j~i*øi~ ‘1 ‘~k~ale aziora
oo3. 300 pare4~dutisti a~aeragliati nel ~~sa~e1lo, ~iwa~. intanto ia Varese
notizia one’ la ~ri~at~ Z~&5ø~X n*,a4 s~*~ orJJ.ni di ~ii1berto si b nante—
nuta aU’altez~R deflaaitua4one e deopO,i’iiiO.rteZ~a dalle prime due
giornate il fl ‘inco~ainCia a ohiarir~i ~* ~oaiz~ona e Vare~ “i’ nelle z~ani
dei j~atrioti. —

Il Co~ano4nt. d.l1’Àlto iiiineae h n i~re r~oia~ito ai poeti di cozbat—
tì.~enta coi auci L~f~iuiali e wokdstl. pronto a etaceare le i~oraazioni della
Dri~ats h~erra a -rinforzo dalle azioni della ~arroo43io per coprire ~li az—
zurr~ de •ventW~z1i ineidiø O~4é tOtes~ìer# ‘venire dall~awbOWCrada ~aato—V~rem
re per ~ilazìo. ~ ~

le ~zioni ~eUa zona de utoatrad& mi~ono alternalie minacciose .r
i :~a~ ioti -ao.~e ~er i nazi)f~nsoiati Oi1~ vole’t~~no ~a4 ogz~i costo’ tr~nuitare.

?arecahi della ànrrocøio caddero in cu~batt4~øfltO in azioni iao1a~e,
mentx’a la L~ri~ata ~iafli beve reg$.atra~e in ~uatø sui ~ p~onU un ~~orto tra
i suoi aigliori ~agazzi. (osI ei no 41~i”Z~a ra1ativa~entø la posizione tra
Euato Tradata e Le~rzanø.~ ~ ~ ‘

Pr ~u~aato fi,~erda Zia ~oaizionø di ~3u~tO al lato nord/oveat x’i~,t
to i~. corso tel ~Ì~a~no~i1 ~ioF~O 2~ vsrao sera la situazione cOralziCia a di
ventare sempre pi~ pr.ocoipante* ~in~atti da Àn~era,~,eatO, il Ooniian~ante i3ri*.~
gnoli d~Ua ~3~igata Gre~pi (Divisi~me Alto i.anÉae) ~.gnala lapreseziza
della colonna ~ta~*v che della w~,onda ~wntea~ d.E ‘aj~o ‘~a~iorø paesando
jar ~ zia e1~ ~ir~.je ~ar 01e~gio cercando ~a j~o~sizione ~igiiore’ ~er poter
traghettare ed entrare in .~ozah~ardie.

j. Coutandi Piazza di ~c~1.O ~alende e ~al1aret-e o~~tinuanO a ~ie~nslsre
1. movitaenti di questa colonna al Cozand~ dall’Alto ~ilanese in ~uatO. &aesa

---~
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Is notta e l’intera giornata in stato di allsr~xe, intanto,vereo sera noti
zie che risultano poi false ci danno la colonna ~am aicoo~, arresasi pd.—
m~ di entrare in O1e~gio.

arano atate ne]. frattempo iniziate trattative di r~a del reparto
tedesco fortificatosi nel~;a~npo d’Aviazione di I~onato Ìozzolo. I par1a~ii•n=
tari stabiliscono che non~’de~bu reciprocamente attacoEtre, rììa all’alba
dcl 28 i tedeact~i, co~xe se~apre venendo ueno alla parola dat~,sono alle
porte di Busto Arsi~io.

Il posto di blocco Garibaldino delle 4 strade .~usto,Lonate, Vanza~
~heflo avverte il Co:~ando della 102a Garibaldi che la colonna è in ruar
cia sulla cittL per la vsrit~ senza ne~euna intenzione di gttaccare,ma
in p~rfetto a~a•tto di guerra e con ~li uomini ai p•z~i.

Due C.~a~danti di Brigata Jandren e ¶~iompier port&tiei d’ordine
del Cc ies~rio 2oLitico dkl Ra ru~pemento per ~upeaionare la zona ~i
accorgono o~e la colonna è or~ai a ~OO metri appena i.uori del cimitero di
~uato Areizio. 11 Co~andan~e della Giani ordina di far fuoco e dopo, le
prima raffic.~e di una accoppiata da 12,7 la colonna oi arreat~,,innalzando
la bandiera bianca. ~alle colonne tedeaah* si avaza un parlamentare che
chiede di trattare col Comandante della Divisione. ~ucinno si reca imme~
diatanente . posto do~c aver dato im~.diat8 disposizioni perohètuLtti
gli u~:raini ai tenesaero pronti in uno aohierwaento ordinato ~er attaccare
la colonna frontalnente e sui duo fianaì~ii. J,ntrati in trattativa col Co~
mandante della oolonna,questi fa sapere che doveva passare ad ogni costo
e subito. Luciano vuoi guadagnare tampo e ci rituice mantenendosi in con~
versazione ~er circa due ore, ~oi ai viene ad un accordo che i tedeachi
sarebbero ps~aati senza attaccare ~a con le arai dopo il ritorno di Lucia~
no z~ia nel pi~ breve tempo poiDi.l.e per consentire il ritiro delle truppe
dalle postazioni per evitare reciproci spar~irrenti di ean~i.te.

L’Ìntenzione di ~uciano non era quolla di lasciar passare i tede~
sc~zi.atrada facendo avverte tutti gli uomini eno entro 15 ~inuti doveva
aprirsi il fuoco senza nesn~~n preavviso ~ulla colonna tedesca. Intanto ~i
recava al Conando per mettersi in comunicazione con :ilano per ohiedere
al Co ando Uenerale istruzioni precise sul da farai.

~el fratternpo arriv~no ufficiali -iii ~osc~telli,che aveva appena at
traversato il Ticino con le ~;ue for~szioni G~ri~di~e dirette a 1~Siar~.
Luciano entra in contatto telefcaìoo con :o~jcnt~.li il qu~le ~1 dichiara
disposto a txattare lui coi t~chi, so~t~c~nio la nooea~it~ ~he si doveva—
no lasciar passare anche con le a~i »Oi~i~ lui aveva biso~ di tra~rsi
a ~!i1enO all ‘appuntarnento o~ie ~l.i era s~at~ ~iae~o dal Co~indo • Luciano
riiìponde si Co~ando Generale e a ~o~ca~ulli cile i tedeecìii art~ati da &ia

st~ non devono paa~are: ai rir~indono le trsttazive .2OiOh’~ dal r~om~rlto
che si era stati d’~c~o~do di ~ov~sz’ rientrare nel ~ith breve ~o~po possibi
le nelle linee tede~,cba con una a~affatt~a a~z~arra per indicare l.~ strada
che d’1~va ecaere se~ita, le ~oae v~n3 t-~rd~te fino ~]. sunto one
ci arriva quasi a mezzogiorno.
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~~ic*teUi nteauo; o~n jc1~i~Lle j)jz~z’io~r~o Aldo ZofLrdi, che erano
venuti dalZa c1t~ attw~veZi3O ~iltro otred•, ni ~eti.e In contatto oox~
~a cø~Onne etet~aU.

£ t •r~cni non ~i pronuaoiaflø sulle lore— intcn*ioni, rnentre vogliono
la ~aranzi~ che noi non li doveva~ao attaccare. P~1la ore 12 Luciano ot~
tiene chei tede~c~i retrooedaflo e si installino arasti in wia zona da
dali~itare~ tra U icta~i .~.1le dw~ ~ .~ur~ìnte tutta la mattinata il
Co~aissarLo ~oLitioo ~ucSa31G,Ch*, in at~aen~ del Co~u~a~ant0 aveava sa—
suito la z~e~iøflø delle ~erazicfli di tutta la zc~n~, aveva aj,~ro~’ittn
to della ~eo1t~ di eria~wn~.tM per fa iZiaria~sre coi a,ol~nti r~nn1.~
ci, •tanø~i e o~ie ienotava~o di non av~~ ~ran~e vo~li* di battersi.

Sinito~i di ~ueeto,eci~&.ieYfl traria~A~fl~ tutto la intee. pz~~
oed,nti e faceva u.n~ contro pro~iosa al Qo dante ~1ella Oclonna tedee#~
a~e’ avx’eb~e iniziato ~tna finta ~noVra di rientro,r~.entre i ro~arti ta•*
d~t~ohi avrebbero pot~O az’ren erai alla spiqciolat*. L’onore ‘Iella arai
a~1i Uf: ici~ìlI gor sanici.

Infatti alle 1~,3 - i ‘autoaabul~flZa ~er~~iiøa con feriti a ~rdeun—
traYs 1’oa~ad le ~i ~et~ Areiai ,ecortat~ ~asii az.urri ~efl’A1to \~i1a*
nuca, mentre alla 13 i primi reparti della colonna vinta entr~wanO in
citt~tp*X et~u.re ~~via~i n~ oa~o di co~icentr*~z~tO

~À ~3U~i’ø ~ZX~i I ‘~~C~U ~/~OWO PA!3~A~Xt
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